
ATTO N. DD-A20 23 DEL 13/02/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO
A2008C - Promozione turistica

OGGETTO: Realizzazione cicloatelier, Programma CTE Interreg 2014 2020, Progetto 
EBIKE. Procedura negoziata sottosoglia, art. 36 D. lgs. 50/2016 e s.m.i. 
tramite MePA. Spesa presunta di  euro 19.500,00. (Pren.  n. 3667/20 e 
3668/20).
 

Con D.G.R. n. 23-5608 dell’11/09/2017 la Giunta regionale ha approvato, nell’ambito 
del  Programma  Obiettivo  cooperazione  territoriale  europea  2014  2020  Italia 
Svizzera, le schede relative alle candidature dei progetti tra cui “EBIKE”.
 
Con nota del 18 gennaio 2019 l’Autorità di Gestione del Programma CTE 2014 2020 
Italia Svizzera ha comunicato al capofila Regione Lombardia – Direzione generale 
Sport e Giovani, l’ammissione a finanziamento del Progetto “EBIKE”.
 
Considerato  che  in  data  14  febbraio  2019  è  stato  sottoscritto  lo  schema  di 
convenzione  tra  il  capofila  del  Progetto  EBIKE  Regione  Lombardia  –  Direzione 
generale Sport e Giovani, e i relativi partner;
 
considerato  che  in  data  29  marzo  2019  è  stata  sottoscritta  la  Convenzione  tra 
capofila di Progetto e Autorità di Gestione del Programma Obiettivo cooperazione 
territoriale europea 2014 2020 Italia Svizzera;
 
considerato  che  la  Regione  Piemonte  risulta  beneficiaria  del  contributo  per  lo 
sviluppo delle  attività  previste  dal  progetto,  per  una somma complessiva  di  Euro 
416.601,96, come da nota dell’A.d. G. sopra descritta;
 
preso atto che, tra le attività da sviluppare nell’ambito del partenariato del progetto 
EBIKE,  Regione  Piemonte  dovrà  realizzare,  tra  gli  altri,  il  WP 4.1  Consultazione 
stakeholder  per  la  creazione  del  sistema  di  rete  di  servizi  e  realizzazione  dei  6  
cicloatelier,
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preso  atto  che  il  cronoprogramma  del  progetto  prevede  la  realizzazione  di  n.  3 
cicloatelier, rispettivamente uno a settembre in Piemonte, uno ad ottobre 2020 in 
Lombardia e l’ultimo in Lombardia a gennaio 2021;
 
risulta pertanto necessario provvedere alla progettazione del servizio complessivo di 
Cicloatelier  nazionali  e  transfrontalieri,  e  realizzazione  di  n.  3  cicloatelier  sul 
territorio nazionale, nell’ambito delle attività in capo a Regione Piemonte in qualità di 
partner del Progetto “EBIKE” in argomento;
 
preso atto che sulla base di analoghi studi già sviluppati, consultabili tra le risorse 
presenti in rete, l’importo stimato, a base di gara, per la realizzazione del servizio di 
Cicloatelier nazionali , è pari a Euro 15.983,61 IVA esclusa;
 
ravvisata pertanto la  necessità di  attivare le procedure necessarie per affidare la 
realizzazione  di  n.  3  cicloatelier  comprendente  la  relativa  progettazione  ed 
esecuzione;
 
verificato che la centrale di Committenza Regionale (SCR) non ha ad oggi stipulato 
alcuna  convenzione per  il  servizio  in  oggetto,  e  che  non  sono  attive  convenzioni 
Consip  di  cui  all’art.  26  comma  3  della  L  488/1999  aventi  ad  oggetto  servizi 
comparabili con quelli di cui all’oggetto;
 
constatato che il servizio in oggetto rientra nei limiti di valore di cui agli artt. 35 e 36 
del D. lgs. 50/2016 e s.m.i.;
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) in 
conformità  a  quanto  disposto  dall’art.  7  del  decreto  legge  52/2012,  convertito  in 
legge 94/2012;
 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO aperta su MePA, ai sensi dell’art. 35 
del D. lgs. 50/2016 e s.m.i.;
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa in conformità ai criteri fissati nella lettera d’invito 
(Allegato 1);
 
stabilito che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali 
di contratto del MePA e quelle specifiche nel Capitolato tecnico (Allegato 2) nonché 
nella lettera di Invito (Allegato 1) che contestualmente si approvano e costituiscono 
parte integrante della presente determinazione;
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 
interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” 
non essendo stata riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 
106 del 3 agosto 2009, per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è 
necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione “... non si applica ai servizi di  
natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature nonché ai lavori o  
servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”;
 
preso  atto  che  il  capofila  del  Progetto  EBIKE  -  Regione  Lombardia,  Direzione 
generale Sport e Giovani (codice versante 3389) ha provveduto al trasferimento della 
prima quota del finanziamento assegnato ai partner, come previsto dalla Convenzione 
sottoscritta tra Capofila e Autorità di Gestione del Programma Interreg Italia Svizzera 
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2014 – 2020;
 
Tenuto conto che l’importo posto a base di gara di euro 15.983,61 oltre l’IVA è da 
considerarsi  presunto  in  quanto  il  dimensionamento  effettivo  potrà  essere 
determinato solo in fase di aggiudicazione;
 
dato  atto  che  sono  state  accertate  con  determinazione  dirigenziale  n.  804  del 
31.12.2019  le  risorse  stanziate  con  D.G.R.  n.  18-899  del  30/12/2019  (Bilancio  di 
previsione finanziario 2019-2021. Iscrizione di fondi europei e statali per l’attuazione 
del progetto “EBIKE”, nell’ambito del Programma Interreg V-A Italia-Svizzera 2014-
2020)  la  somma di  euro 9.373,54 sul  capitolo  22262/2019 (quota  Stato)  -  acc.  n. 
2613/19 e la somma di euro 53.116,75 sul capitolo 28448/2019 (quota FESR)- acc. 
n.2612/19;
 
dato atto che è stata prenotata la somma complessiva di euro 45.000,00 relativa alla 
spesa diretta sui capitoli 136036 e 136038, annualità 2020, rispettivamente di euro 
38.250,00 (pren. 3667/20) e di euro 6.750,00 (pren. 3668/20);
 
rilevato che alla  procedura di  affidamento di  cui  all’oggetto sono stati  attribuiti  i 
seguenti:  CUP  (Codice  Unico  di  Progetto):  J69F17000090007  e  CIG  (Codice 
Identificativo di Gara): Z232C01515;
 
attestata  l’avvenuta  verifica  dell’insussistenza,  anche  potenziale,  di  situazioni  di 
conflitto di interesse;
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 
del 17/10/2016;

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• la  Legge  n.  241/1990  "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge 
regionale n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione";

• il  D.  lgs.  Del  30 marzo 2001,  n.165 "Norme generali  sull'ordinamento del 
lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche"  e  s.m.i.  (artt.  4 
"Indirizzo  politico-amministrativo,  Funzioni  e  responsabilità",  14  "Indirizzo 
politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti") ;

• la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", 
Titolo VI (Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 
(Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e  responsabilità)  e  96  (Ruolo 
organico del personale regionale);

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale (art. 16 
"Attribuzioni dei direttori");

• il D. lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e 
s.m.i.;
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• la  Legge  regionale  23  dicembre  2019,  n.24  "Autorizzazione  all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione per gli anni 2020-2022 e disposizioni 
finanziarie;  la  DGR  n.  12-924  del  17.01.2020  "Esercizio  provvisorio  del 
Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2020-2022. Legge regionale 23 
dicembre  2019,  n.  24  "Autorizzazione  all'esercizio  provvisorio  del  bilancio 
della Regione per gli anni 2020-2022 e disposizioni finanziarie". Ripartizione 
delle unità di voto del Bilancio in capitoli";

• la D.G.R. n. 18-899 del 30/12/2019 "Bilancio di previsione finanziario 2019-
2021.  Iscrizione  di  fondi  europei  e  statali  per  l'attuazione  del  progetto 
"EBIKE", nell'ambito del Programma Interreg V-A Italia-Svizzera 2014-2020 
(Reg. UE nn.1299/2013, 1301/2013 e 1303/2013)

• il  D. lgs. n. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, e 
2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti 
pubblici  e  sulle  procedure  di  appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori 
dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il 
riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  ai 
lavori, servizi e forniture" e s.m.i.;

• il D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", modificato dal D. lgs. 
25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della Regione Piemonte;

• la  legge  136/2010  "Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al 
Governo in materia di normativa antimafia";

DETERMINA

- di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, una procedura negoziale con 
richiesta  dell’offerta  aperta  (RDO)  sul  Mercato  elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (MePA), avente ad oggetto la progettazione e realizzazione di n. 3 
Cicloatelier  nazionali  nell’ambito  del  Programma  di  Cooperazione  Territoriale 
Europea – Interreg Italia – Svizzera 2014 2020 – Progetto “EBIKE”, comprendente la 
progettazione ed esecuzione dei servizi in argomento, per l’importo a base d’asta di 
Euro 15.983,61 IVA esclusa;
 
- di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono individuati mediante il MePA, tra 
gli operatori economici aderenti al Bando Servizi;
 
- di individuare, quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nelle Condizioni 
generali di contratto del MePA e quelle specificate nel capitolato tecnico (Allegato 2) 
e  nella  Lettera  di  invito  (Allegato  1)  che  contestualmente  si  approvano  e  che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento;
 
- di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in conformità ai 
criteri fissati dalla lettera d’invito;
 
- di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in 
quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero;
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- di demandare l’esame delle offerte e della documentazione di gara ad una apposita 
commissione composta secondo quanto previsto dall’art.  77 del  D.  lgs.  50/2016 e 
s.m.i.;
 
-  di  utilizzare le  somme prenotate sui  capitoli  136036 e 136038,  annualità  2020, 
rispettivamente di euro 38.250,00 (pren. 3667/20) e di euro 6.750,00 (pren. 3668/20);
 
-  di  riservare  all’Amministrazione  la  facoltà  di  aggiudicare  la  fornitura  anche  in 
presenza di una sola offerta valida;
 
-  di  individuare il  RUP nel  Responsabile del  Settore Promozione turistica – dr.ssa 
Alessandra Fassio.
 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione all’Autorità di 
Gestione del Programma Interreg Italia Svizzera 2014-2020.
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’at. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.
 
Ai sensi dell’art. 37 del D. lgs. 33/2013, modificato dal D. lgs. 25/5/2016 n. 97, si 
dispone  che  la  presente  determinazione  sia  pubblicata  sul  sito  della  regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”.
 
Dati di amministrazione trasparente:
Beneficiario: determinabile successivamente
importo: 19.500 (o.f.i.)
RUP: Alessandra Fassio
Modalità  individuazione  Beneficiario.  Affidamento  sottosoglia  ai  sensi  dell’art.  36 
comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. tramite RDO su MePa
 

IL DIRIGENTE (A2008C - Promozione turistica)
Fto Alessandra Fassio
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Allegato 2 DD………………………………………

CAPITOLATO TECNICO 
“Realizzazione di workshop per lo sviluppo del prodotto cicloturismo nell’area

Interreg Italia Svizzera” 

CIG Z232C01515  CUP  J69F17000090007

1) OGGETTO:
2) AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE
3) IMPORTO A BASE DI GARA
4) PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE
5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
6) OGGETTO DEL SERVIZIO E PRINCIPALI CARATTERISTICHE 
7) STIPULA DEL CONTRATTO E DURATA 
8) CAUZIONE DEFINITIVA
9)VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA
10)PAGAMENTI
11) PENALI
12) RESPONSABILITA’
13) TRATTAMENTO DATI
14) FORO COMPETENTE
15) RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTE
16) DISPOSIZIONI VARIE
17) RuP

1) OGGETTO
Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., con richiesta d’offerta (RdO)
sul  MePA  –  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  per  affidamento  della
realizzazione  dei  Cicloatelier  in  Lombardia  e  Piemonte,  finalizzati  allo  sviluppo  del  cluster
d’impresa Ebike-pedalata assistita.

2) AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE
Regione Piemonte – Settore Promozione  Turistica.

3) IMPORTO A BASE DI GARA 
Il valore del servizio in argomento è stato stimato sulla base di servizi con caratteristiche
assimilabili in euro 15.983,61 esclusa l’IVA di legge.
Oneri per l’attuazione da parte della Regione Piemonte dei piani di sicurezza, non soggetti
a ribasso, non presenti.

4) PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE
Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., con richiesta d’offerta
(RdO) sul MePA – Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione.

5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
Offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma  2,  del  D.Lgs.
50/2016 e s.m.i., sulla base dei parametri e relativi fattori ponderali previsti nella lettera di
invito.



   6)  OGGETTO DEL SERVIZIO, PRINCIPALI CARATTERISTICHE E MODALITA’ DI
ESECUZIONE 

Nell’ambito  del  Progetto  EBIKE,  la  Regione  Piemonte  e  i  relativi  partner  intendono
promuovere  la  realizzazione  del  cluster di  imprese  costituenti  la  filiera   del  prodotto
turistico della cd. pedalata assistita - ebike. 
Gli strumenti che il partenariato ha definito e che la Regione Piemonte adotterà sono dei
workshop dedicati,  con la partecipazione di  operatori  interessati  e  provenienti  da aree
distinte in  Piemonte e Lombardia, definiti come segue:
- per il Piemonte, 3 tavoli  con gli operatori del turismo, della cultura, dell’ICT, 
-  per  la  Lombardia,  4  tavoli  distinti,  ciascuno  con  gli   operatori  della  ristorazione,
dell’ospitalità e le guide alpine, le imprese culturali con le ict e le aziende di promozione
turistica, il trasporto pubblico locale;
a ciascun tavolo sarà presente un facilitatore che, con la metodologia del design thinking,
farà  emergere  le  problematiche  che  caratterizzano  la  costituzione  di  iniziative
imprenditoriali per l’ebike e supporterà il gruppo nella formulazione di proposte e soluzioni
creative.  

Le fasi di lavoro saranno:

Fase  propedeutica  ai  workshop  (cd.  Cicloatelier):   prevede  interviste,  incontri  con
esponenti delle policy e istituzioni  del territorio, con i portatori di interesse dei settori sopra
descritti,  l’obiettivo è far emergere punti F/D del prodotto ebike e i contenuti da proporre ai
workshop.  Il risultato dovrà essere “tradotto” in altrettanti quesiti, oggetto delle giornate
dei workshop-cicloatelier e  in una lista di soggetti/operatori del turismo e ristorazione,
cultura, ICT e trasporti  da far intervenire ai diversi tavoli in qualità di partecipanti.

Fase di Sviluppo:  realizzazione di 3 Cicloatelier, ciascuno da tenersi in una delle località
del Lago Maggiore, della Valtellina (Parco nazionale dello Stelvio -S.ta Caterina Valfurga)
e del Comasco, della durata di 1 giornata, costituiti ciascuno da un facilitatore e da max 10
partecipanti  appartenenti  alle filiere del turismo, cultura, ICT, ristorazione e trasporti.  Il
metodo  dovrà  ispirarsi  al  design  thinking,  volto  alla  risoluzione  dei  problemi  e
all’individuazione di soluzioni creative e visuali. 

Fase di restituzione:  report conclusivo, in seduta plenaria,  delle proposte emerse dai
Cicloatelier,  condivisione ca. le opportunità offerte dalle policy  territoriali  e  agreement
complessivo  che possa guidare l’adesione di  ciascun gruppo di  operatori  dei  tavoli  di
lavoro, al  cluster previsto con le attività dei successivi workshop trasnfrontalieri,  cluster
propedeutico alla realizzazione della rete d’impresa e-bike.

Aree individuate per la realizzazione dei 3 Cicloatelier: aree territoriali del  Piemonte nord orientale
e della Lombardia (Valtellina e Comasco) 

Database  degli  operatori   del  turismo,  cultura  e  ICT del  Piemonte: si  dovrà  far  riferimento  e
utilizzare elenchi forniti dalla stazione appaltante. 

Database degli  operatori   del  turismo, cultura e ICT della  Lombardia:  a cura del prestatore di
servizio e con il supporto della stazione appaltante…..

Calendario cicloatelier: in Piemonte, a Stresa, il 24 settembre 2020; in Lombardia, c/o la sede del
Parco 
anazionale dello Stelvio, il 1° ottobre 2020 e nel Comasco tra fine gennaio e inizio febbraio 2021.



Al termine di ogni cicloatelier dovranno essere redatti i report descritti  al p.to precedente
“fase di restituzione”.

7) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Operatori iscritti al MePA, Bando Servizi che abbiano svolto servizi similari negli ultimi 3
anni di importo analogo.

8) STIPULA CONTRATTO E DURATA
Il contratto verrà stipulato mediante procedura generata dal MePA. 
La durata del contratto decorre a partire dalla stipula e si concluderà con la chiusura del
progetto Cicloatelier, prevista al 28 febbraio 2021. 

9) CAUZIONE DEFINITIVA
L’aggiudicatario  per  la  sottoscrizione  del  contratto  deve  costituire  una  garanzia
denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le
modalità di cui all’art. 103 del Dlgs 50/2016.

10) VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA
In caso di revoca dell’aggiudicazione o risoluzione del contratto, la stazione appaltante si
riserva la facoltà di aggiudicare la gara all’operatore economico che segue il primo nella
graduatoria formulata nel verbale di aggiudicazione ovvero approvata con il provvedimento
di aggiudicazione, alle medesime condizioni proposte in sede di gara. Entro i termini di
validità dell’offerta economica la concorrente classificata in posizione utile in graduatoria
sarà tenuta all’accettazione dell’aggiudicazione salvo comprovate e sopravvenute cause
(esclusa in ogni caso la variazione di prezzi) che impediscano la stipulazione del contratto.

11) PAGAMENTI
Il  pagamento  del  corrispettivo  determinato  con  l’aggiudicazione  sarà  subordinato
all’emissione di regolare fattura in formato elettronico attraverso il Sistema d Nazionale di
Interscambio  (SDL)  previsto  dal  Governo italiano  nell’ambito  del  progetto  complessivo
nazionale per la fatturazione elettronica, al codice univoco ufficio IPA YVDPFP ai sensi
dell’art. 25 del DL 66/2014.
Il  pagamento della fattura avverrà entro 30 giorni  dal ricevimento della stessa ai sensi
dell’art.  1  del  D.Lgs.192/2012,  previa  acquisizione  e  verifica  del  documento  unico  di
regolarità contributiva (DURC). 
Sulla fattura dovranno inoltre essere riportati i seguenti codici: 
CIG Z232C01515   CUP   J69F17000090007

12) PENALI
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di applicare una penale in caso di gravi
e/o reiterate inadempienze degli obblighi contrattuali relative alla qualità del servizio, ai
tempi  e  alle  modalità  di  esecuzione.  Qualora  si  verificassero  da  parte  della  società,
inadempimenti o ritardi rispetto agli obblighi contrattuali, la Regione Piemonte si riserva di
applicare una penale del 10% dell’importo complessivo di aggiudicazione. 
L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo dovuto alla società aggiudicataria.

13) RESPONSABILITÀ
L’Aggiudicatario è responsabile nei confronti dei terzi e dell’Amministrazione per i danni
derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni contrattuali.
Durante l’esecuzione del servizio, l’aggiudicatario è responsabile per danni derivanti a terzi
dall’operato dei propri dipendenti, pertanto dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele



necessari,  con  l’obbligo  di  controllo,  al  fine  di  garantire  condizioni  di  sicurezza  e
prevenzione infortuni in tutte le operazioni connesse con il contratto. Quindi, è fatto obbligo
all’aggiudicatario di  mantenere l’Amministrazione regionale sollevata ed indenne contro
azioni  legali  derivanti  da  richieste  risarcitorie  avanzate,  nei  confronti  della  stessa
Amministrazione, da terzi danneggiati.
L’aggiudicatario sarà comunque tenuto a risarcire l’Amministrazione del danno causato da
ogni  inadempimento  alle  obbligazioni  derivanti  dal  presente  capitolato,  ogni  qual  volta
venga  accertato  che  tale  danno  si  sia  verificato  in  violazione  alle  direttive  impartite
dall’Amministrazione.

14) TRATTAMENTO DEI DATI
Il  trattamento  dei  dati  personali  presenti  nell’offerta  e  nella  relativa  documentazione
allegata verrà effettuato dal Settore regionale in indirizzo in conformità al paragrafo 11
“Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del GDPR 2016/679“
della Lettera di Invito. 

15) FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente capitolato
speciale d’appalto e del conseguente contratto è competente il Foro di Torino.

16) RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTE
Per quanto non è contemplato nel presente capitolato speciale d’appalto, si fa rinvio alle
Leggi e ai Regolamenti in vigore nonché al bando presente sul MePA per la categoria di
riferimento.

17) DISPOSIZIONI VARIE
L'Amministrazione  si  riserva  comunque  la  facoltà  di  non  procedere  ad  alcuna
aggiudicazione  senza  incorrere  in  responsabilità  e/o  azioni  di  risarcimento  dei  danni,
neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c.

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di
una sola offerta valida.

Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  D.L.  n.  168/2004  convertito  in  legge  n.  191/2004,
qualora Consip s.p.a attivi, nelle more della procedura avviata dalla Regione per la scelta
del  contraente,  una  convenzione  avente  parametri  prezzo-qualità  più  convenienti,  la
Regione Piemonte si riserva la facoltà di non pervenire alla stipula del contratto.

Ai fini dell’aggiudicazione del servizio, in caso di parità di offerta, si terrà conto dell’ordine
cronologico di invio delle offerte tramite il Mepa.

Tutte le spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo della ditta
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 

18) RUP
Responsabile  del  procedimento  è  la  dott.ssa  Alessandra  Fassio  –  Dirigente  Settore
Promozione  turistica.



Per quanto non contemplato nel presente capitolato si fa rinvio a quanto previsto dalle
condizioni  generali  di  Contratto  del  MePA,  dalle  disposizioni  del  codice  civile,  dalla
legislazione nazionale e comunitaria e dalla normativa regionale in materia.



        Allegato 1 DD………………….
                                               

Lettera d’Invito

OGGETTO: Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.,  con richiesta
d’offerta (RdO) sul MePA – Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per affidamento
della realizzazione dei Cicloatelier in Lombardia e Piemonte, finalizzati allo sviluppo del prodotto
cicloturismo nel Piemonte nord orientale.

CIG    Z232C01515
CUP  J69F17000090007

Vista la Determinazione a contrarre n. ……………. con la quale è stata indetta la procedura per
l’affidamento di  Servizio per la progettazione e realizzazione dello studio di fattibilità e sviluppo
prodotto cicloturismo nel Piemonte nord orientale.

1. Stazione appaltante 
Regione  Piemonte,  Settore  Promozione  turistica  -  Via  Bertola,  34  –  10122  Torino  –  Tel.
011.4321504 email: promozioneturismo@regione.piemonte.it  
pec culturcom@cert.regione.piemonte.it 

2. Responsabile del procedimento
Dott.ssa Alessandra Fassio

3. Procedura di scelta del contraente
Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., con richiesta d’offerta (RdO)
sul MePA – Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione.

4. Oggetto della prestazione 
Servizio per la realizzazione di 3 Cicloatelier in Piemonte e Lombardia, relativi al Progetto Interreg
Italia Svizzera “EBIKE”.

5. Importo a base di gara  
Il  valore  del  servizio  in  argomento  è  stato  stimato  sulla  base  di  servizi  con  caratteristiche
assimilabili  realizzati in precedenza dalla Regione Piemonte in euro  15.983,61 esclusa l’IVA di
legge.
Oneri  per  l’attuazione  da parte della  Regione Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non soggetti  a
ribasso, non presenti.

6. Requisiti di partecipazione
Operatori  iscritti  al  MePA, Bando……...che abbiano svolto servizi  similari  negli  ultimi  3 anni  di
importo almeno analogo

7. Criterio di aggiudicazione 
Offerta  economicamente  più  vantaggiosa  sulla  base  dei  seguenti  parametri  e  relativi  fattori
ponderali. 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO max
Valutazione tecnica 70/100
Valutazione economica 30/100

mailto:culturcom@cert.regione.piemonte.it
mailto:promozioneturismoesport@regione.piemonte.it


Il  punteggio totale dell’offerta sarà costituito dalla somma del punteggio economico e di  quello
tecnico ottenuto:

P offerta = P valutazione economica + P valutazione tecnica

Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto risulterà vincitore della gara di appalto.

Offerta tecnica: max 70/100 punti
La valutazione dell’offerta tecnica proposta sarà effettuata sulla  base della  relazione tecnico-
illustrativa e del  progetto specificati al punto 8.2, presentata da ciascun concorrente secondo i
seguenti criteri e relativi valori:

ELEMENTI OGGETTO DI VALUTAZIONE INDICATORI
PUNTEGGIO

MASSIMO
ATTRIBUIBILE

Progettazione mappatura dei portatori di interesse 35

Innovatività proposta metodologica

Ottimo 20
Buono  16
Sufficiente 12
Scarso 10

20

Modello organizzativo proposto

Ottimo 15
Buono  12
Sufficiente 9
Scarso  7

15

Realizzazione dei Cicloatelier 35

Esperienza professionale e capacità del gruppo di lavoro

Ottimo 20
Buono  16
Sufficiente 12
Scarso 10

20

Originalità della proposta

Ottimo 15
Buono  12
Sufficiente 9
Scarso  7

15

La  somma dei  singoli  punteggi  assegnati  a  ciascun  elemento  determina  il  punteggio  totale
attribuito all'Offerta Tecnica.

Offerta economica: max  30/100 punti
All’elemento  di  valutazione  di  natura  quantitativa  quale  il  prezzo  l’Amministrazione  attribuirà  i
punteggi calcolato tramite un’interpolazione lineare, secondo la formula indicata al paragrafo IV
delle Linee guida n. 2 dell’ANAC “Offerta economicamente vantaggiosa” approvate dal Consiglio
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1005 del 21/09/2016 e aggiornate al D.lgs
19 aprile 2017, n. 56 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018.

In simboli: 

Vai = (Ra/Rmax) 

Dove :



Vai= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1
Ra=  valore (ribasso) offerto dal concorrente (a)
Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente

Quando il concorrente “a” non effettua alcuno sconto  Ra assume il valore pari a 0 così come il
coefficiente  Vai; mentre per il concorrente che offre il maggiore sconto il coefficiente Vai  assume il
valore 1. 
Tale  coefficiente   andrà  poi  moltiplicato  per  il  punteggio  massimo attribuibile  (30)  per  l’offerta
economica.

Il punteggio totale per ogni concorrente sarà calcolato sommando i punteggi acquisiti nell’Offerta
Tecnica e nell’ Offerta Economica, con i quali sarà stilata la relativa graduatoria:
P offerta = P valutazione economica + P valutazione tecnica

Non sono ammesse offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni caso non
determinabili.

La  stazione  appaltante  procederà  alla  valutazione  delle  offerte  anormalmente  basse  ai  sensi
dell’art. 97 del Dlgs 50/2016 e s.m.i..

L’offerta ha una validità di 180 gg dalla scadenza del termine per la presentazione.

Non  sono  ammesse  offerte  alla  pari, in  aumento,  indeterminate,  varianti,  parziali,  plurime,
condizionate, incomplete, pari a zero.

L'Amministrazione  si  riserva  comunque la  facoltà  di  non  procedere  ad  alcuna  aggiudicazione
senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt.
1337 e 1338 c.c.

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una
sola offerta valida.

Ai  fini  dell’aggiudicazione  della  fornitura,  in  caso di  parità  di  offerta,  si  terrà  conto  dell’ordine
cronologico di invio delle offerte tramite il Mepa.

8. Stipula contratto.
Il contratto verrà stipulato mediante procedura generata dal MePA. 
La durata del contratto decorre a partire dalla stipula e si concluderà entro il 28.02.2021  con la
consegna del materiale realizzato.

9. Termini presentazione offerta
Gli operatori economici devono presentare, pena esclusione, esclusivamente per via telematica
tramite Mepa entro le ore 20.00 del giorno 16 marzo 2020 la seguente documentazione firmata
digitalmente:

 9.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:

- cauzione provvisoria costituita secondo le forme e le modalità di cui all’art. 93 (Garanzie
per la partecipazione alla procedura) del Dlgs 50/2016 e s.m.i., pari al  2% dell’importo a
base d’asta comprensivo di eventuale rinnovo e pertanto corrispondente a € 319,67.

L’aggiudicatario per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia denominata
"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di
cui all’art. 103 del Dlgs 50/2016 e s.m.i.



NB. Qualora venga costituita la garanzia sotto forma di “cauzione” (comma 2 art. 93 Dlgs
50/2016)  i  tempi  per  la  restituzione sono vincolati  all’adozione di  specifici  atti  da  parte
dell’Amministrazione che richiedono tempi più lunghi rispetto allo svincolo di garanzia sotto
forma di polizza.

- Documento di gara unico europeo (DGUE)  sottoscritto digitalmente, che dovrà essere
compilato utilizzando il  modello  allegato su MePA nelle  seguenti  sezioni  (evidenziate in
giallo sul modello): 

 Parte II: A.Informazioni sull’operatore economico, B. Informazioni sui rappresentanti
dell’operatore economico, C. e D. (solo se pertinenti)

 Parte III. Motivi di esclusione
 Parte IV. B. Capacità economica e finanziaria, C. Capacità tecniche e professionali

(punto 1.b): riportare elenco servizi similari effettuali nel precedente triennio (2016-
2017-2018).

Occorre inoltre presentare le seguenti dichiarazioni dovranno essere presentate compilando
l’apposito modello allegato su MePA:

- dichiarazione  di  accettazione  del  Patto  di  integrità  degli  appalti  pubblici  regionali in
attuazione dell’art. 1, comma 17, della legge 190/2012 e del Piano Nazionale Anticorruzione (il
mancato rispetto di tale patto dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto
ai sensi della misura 8.1.12 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione
Piemonte);

- dichiarazione  di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo e
comunque  di  non  aver  attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  che  hanno  esercitato  poteri
autoritativi o negoziali  o che hanno elaborato atti  endoprocedimentali  obbligatori che hanno
inciso in maniera determinante sul contenuto del provvedimento finale per conto della Regione
Piemonte nei loro confronti, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto (misura 8.1.8
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione);

- dichiarazione di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di
legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei
lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità.

9.2  OFFERTA TECNICA
L’offerta tecnica dovrà essere costituita dalla seguente documentazione:
Relazione  con  l’impostazione   dei  modelli  organizzativi  dei  workshop-cicloatelier  e  risorse
professionali proposte (CV). 

      9.3  OFFERTA ECONOMICA
Offerta  economica,  generata  automaticamente  dal  sistema,  consistente  nell’indicazione  del
prezzo totale offerto e gli eventuali costi per la sicurezza.

Per  carenze  afferenti  la  documentazione  amministrativa  di  cui  al  precedente  punto  9.1  si
applicherà quanto previsto dall’art. 83 comma 9 del D.Lgs 50/2016 e smi.

Il pagamento della prestazione in argomento sarà liquidato  a seguito di presentazione della
fattura elettronica intestata a: Regione Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, Turismo e
Sport – Via Bertola, 34 – 10122 Torino C.F. 80087670016 P.IVA 02843860012 (codice univoco



ufficio IPA YVDPFP), corredata dalle indicazioni del conto corrente dedicato e dalle coordinate
bancarie (codice Iban) ai sensi dell’art. 25 del DL 66/2014, come convertito nella legge 89/2014
entro 30 gg da ricevimento della stessa.

Sulla fattura dovranno inoltre essere riportati i seguenti codici: 
CIG  Z233C01515 CUP  J69F17000090007
 

Il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato all’ottenimento
con esito positivo del DURC, ai sensi del DM del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/6/2015, richiesto
dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’Inps e dell’Inail.

10. Tempi e modalità della selezione.
Le  offerte saranno valutate nei seguenti momenti:
- il giorno 17 marzo 2020 si procederà all’apertura dei file e alla verifica dei singoli documenti

amministrativi.
- Successivamente,  sulla  base  delle  offerte  valide,  la  Commissione  giudicatrice  costituita  ai

sensi dell’art. 77 del Dlgs 50/2016 procederà alla valutazione della documentazione attinente
l’offerta tecnica ed economica e all’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di cui al punto 6
della presente lettera di invito.

11. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
1. l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13

agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di antimafia”) e s.m.i.;

2. l’appaltatore deve comunicare alla  stazione appaltante  gli  estremi identificativi  dei  conti
correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro
accensione  o,  nel  caso  di  conti  correnti  già  esistenti,  dalla  loro  prima  utilizzazione  in
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le
generalità  e  il  codice  fiscale  delle  persone delegate  ad operare  su di  essi.  In  caso di
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da
quello  in  cui  la  variazione  è  intervenuta.  Tutte  le  comunicazioni  previste  nel  presente
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.
21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

3. la  stazione  appaltante  non  esegue  alcun  pagamento  all’appaltatore  in  pendenza  delle
comunicazione  dei  dati  di  cui  al  comma  precedente.  Di  conseguenza,  i  termini  di
pagamento s’intendono sospesi;

4. la  stazione  appaltante  risolve  il  contratto  in  presenza  anche  di  una  sola  transazione
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma
1, della legge 136/2010;

5. l’appaltatore  deve  trasmettere  alla  stazione  appaltante  entro  quindici  giorni  dalla
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera
delle  imprese  a  qualsiasi  titolo  interessate  al  presente  appalto,  per  la  verifica
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti  assumono gli  obblighi di
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  legge  136/2010,  ivi  compreso  quello  di
comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le modalità e nei tempi ivi
previsti.

12. Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR 2016/679
I dati personali forniti a Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e
dello Sport –  saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera



circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione
dei dati, di seguito GDPR)”.

 i  dati personali verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e
tutela  della  riservatezza,  con modalità  informatiche ed esclusivamente  per  le  finalità  di
trattamento dei dati personali connessi alla procedura negoziata in argomento e comunicati
alla   Direzione  Promozione  della  Cultura,  del  Turismo  e  dello  Sport. Il  trattamento  è
finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite dalla normativa in materia di
appalti  pubblici.  I  dati  acquisiti  a  seguito  della  presente  informativa  saranno  utilizzati
esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono
comunicati; 

 l’acquisizione di dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle
finalità  sopra  descritte;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare
l’impossibilità a procedere con l’ammissione alla procedura negoziata in questione;

 I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono
dpo@regione.piemonte.it;

 Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento
dei dati è la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport;

 Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte. 
 i  dati  personali  forniti  saranno  trattati  esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  dai

Responsabili  esterni  individuati  dal  Titolare,  adottando  tutte  quelle  misure  tecniche  ed
organizzative adeguate per tutelare i  diritti,  le libertà e i  legittimi  interessi che Le sono
riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

 i dati personali forniti, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche
(d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

 i dati personali sono conservati, per il periodo di 10 anni, come da Piano di fascicolazione e
conservazione  della  Direzione  Promozione  della  Cultura,  del  Turismo  e  dello  Sport
approvato  dalla  Soprintendenza  archivistica  e  bibliografica  del  Piemonte  e  della  Valle
d’Aosta con nota protocollo n. 1777 del 5 giugno 2018.

 i  dati  personali  non saranno in alcun modo oggetto di  trasferimento in un Paese terzo
extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore,
né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

Si potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la
conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma
intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;  ottenere  la
cancellazione,  la trasformazione in  forma anonima,  la  limitazione o il  blocco dei  dati  trattati  in
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della
protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

13. Disposizioni varie
Nel rispetto della  misura 8.1.3 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’affidatario si
impegna  a  rispettare  gli  obblighi  delineati  dal  “Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della
Giunta  Regionale” (pubblicato  sul  sito  web  della  Regione  Piemonte,  Sezione  amministrazione
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto compatibili con l’incarico affidato.

Nel rispetto della misura 8.1.8 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’affidatario non
dovrà  concludere  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo,  e  non  attribuire  incarichi  ad  ex
dipendenti  che hanno  esercitato  nei  loro  confronti  poteri  autoritativi  o  propedeutici  alle  attività
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di
lavoro.



Nel rispetto della misura 8.1.12 del  Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’affidatario di
impegna a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, allegato alla presente, con
la clausola di salvaguardia che il  mancato rispetto di  tale patto darà luogo alla risoluzione del
contratto.

Per quanto non esplicitamente previsto nella presente lettera di invito si fa rinvio alle Leggi e ai
Regolamenti in vigore.

Eventuali chiarimenti di carattere procedurale, amministrativo e tecnico, dovranno essere   formulati
utilizzando la piattaforma di scambio messaggi MePA prevista a tale scopo

Allegati:

-Capitolato

               

Il Dirigente
Alessandra Fassio

Firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005




